
COMUNE DI ROCCA D'EVANDRO
PROVINCIA DI CASERTA

C O P I A
____________

L'anno  duemilaventidue addì  trenta del mese di maggio alle ore 18:00, nella sala delle adunanze
consiliari.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge, vennero oggi
convocati a seduta i Consiglieri Comunali. All’appello risultano

CARBONE ANTONIO VITTORIO P MARANDOLA IVAN A

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

Sessione Ordinaria in Prima convocazione - seduta Pubblica.

DELLI COLLI EMILIA

MAMBRO DANILO P MARANDOLA DANIELE P

P VIOLETTI CELESTE

TEOLI CARMINE P FIONDA ANTONIO P

P

DELIBERAZIONE
N. 7 Del 30-05-2022

MIELE GIUSEPPE P RICCIO LUIGI P

Oggetto: Approvazione del Piano di Emergenza di protezione civile

MARROCCO ANGELO

DI ZAZZO CIVITA P

P

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE dott. RIVELLINI ALESSANDRO il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa DELLI COLLI EMILIA in qualità di
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra
indicato posto  al n.  dell’ordine del giorno

TOMASSI TONI P



Il Sindaco illustra il quinto punto posto all’ordine del giorno avente ad oggetto:” Approvazione Piano
Protezione Civile”, evidenziando che con l’approvazione del Piano questa Amministrazione
raggiunge un altro importante traguardo.
Il piano di protezione civile redatto mappa tutti i fattori di rischio, quali:
1.rischio idrogeologico – tavola 02
2.rischio idraulico         - tavola 03
3.rischio sismico          –  tavola 04
4.rischio sismico          –  tavola 05
Il piano comunale di protezione civile contiene l’insieme delle procedure operative di intervento per
fronteggiare una qualsiasi calamità attesa in un determinato territorio.
Si tratta di uno strumento fondamentale di prevenzione e gestione dei rischi naturali che ha l'obiettivo
di garantire la sicurezza e la tutela dei cittadini che vivono in aree esposte a tali evenienze (terremoti,
alluvioni, frane, eruzioni vulcaniche, mareggiate, deficit idrico, incendi boschivi, etc) poiché
consente alle autorità di predisporre e coordinare gli interventi di soccorso.
Ulteriore passaggio sarà quello di illustrare il piano alla cittadinanza e questo avverrà a breve
mediante l’organizzazione di incontri che si terranno in ogni frazione del Comune.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Sindaco;

Vista la proposta di deliberazione in atti e il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49
del D.lgs n° 267/00;

Con votazione resa in modo palese da n° 12 presenti e votanti dal seguente esito: n° 12 voti unanimi
e favorevoli ;

D E L I B E R A

Per quanto in premessa.

Di approvare integralmente la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione Piano
Protezione Civile” che allegata al presente atto è di questo parte integrante e sostanziale.

Con votazione resa in modo palese da n° 12 presenti e votanti dal seguente esito: n° 12 voti unanimi
e favorevoli, il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.lgs.
n° 267/00.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco illustra il punto, evidenziando che è stato redatto il piano di protezione civile che mappa
tutti i fattori di rischio, quali:

rischio idrogeologico – tavola 021.
rischio idraulico -tavola 032.
rischio sismico – tavola 043.
rischio sismico – tavola 054.

Il piano comunale di protezione civile contiene l’insieme delle procedure operative di intervento per
fronteggiare una qualsiasi calamità attesa in un determinato territorio.
Si tratta di uno strumento fondamentale di prevenzione e gestione dei rischi naturali che ha l'obiettivo
di garantire la sicurezza e la tutela dei cittadini che vivono in aree esposte a tali evenienze (terremoti,
alluvioni, frane, eruzioni vulcaniche, mareggiate, deficit idrico, incendi boschivi, etc) poiché
consente alle autorità di predisporre e coordinare gli interventi di soccorso.
Il piano comunale di protezione civile è un obbligo dei Comuni, previsto dalla Legge n. 100 del 2012
(in G.U. n.162 del 13.07.2012) e ribadito dal Codice di protezione civile di cui al Decreto Legislativo
n. 1 del 2018 (in G.U. n. 162 del 22.01.2018), e deve essere approvato con deliberazione consiliare.
Il Piano parte dalla conoscenza del territorio di riferimento e individua un modello d’intervento
operativo: assegna le responsabilità decisionali ai vari livelli di comando e controllo, indica le
strutture da utilizzare per la gestione dell'emergenza, definisce un sistema di comunicazione che
consente uno scambio costante di informazioni.
In dettaglio, il Piano:
assegna la responsabilità alle organizzazioni e agli individui per fare azioni specifiche, progettate

nei tempi e nei luoghi, in un’emergenza che supera la capacità di risposta o la competenza di una
singola organizzazione;
descrive come vengono coordinate le azioni e le relazioni fra organizzazioni;

descrive in che modo proteggere le persone e la proprietà in situazioni di emergenza e di disastri;

identifica il personale, l'equipaggiamento, le competenze, i fondi e altre risorse disponibili da

utilizzare durante le operazioni di risposta;
identifica le iniziative da mettere in atto per migliorare le condizioni di vita degli eventuali

evacuati dalle loro abitazioni.

Il piano, inoltre, è lo strumento che fornisce ai cittadini informazioni sugli scenari di rischio e
sull'organizzazione dei servizi di protezione civile del proprio territorio, garantendo la loro
partecipazione attiva, anche al fine di consentire loro di adottare misure di autoprotezione nelle
situazioni di emergenza.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO:
Che i piani di emergenza sono documenti finalizzati alla salvaguardia dei cittadini e dei beni e che
costituiscono lo strumento unitario di risposta coordinata del sistema di Protezione Civile a qualsiasi
tipo di situazione di crisi o di emergenza avvalendosi delle conoscenze e delle risorse disponibili sul
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territorio;
VISTO:
L’art. 15 co. 1 della Legge 24 Febbraio 1992 n. 225 che prevede che ogni comune possa dotarsi di
una struttura di protezione civile e che il sindaco è l’Autorità comunale di protezione civile ed
assume la direzione e coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite
da eventi e provvede agli interventi necessari;
Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ed
in particolare l’art. 107 e 108 con le quali si conferiscono ai comuni le funzioni all’attuazione in
ambito comunale delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione e all’adozione di tutti i
provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione all’emergenza necessari ad assicurare i
primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale e alla predisposizione dei piani
comunali di emergenza.
VISTO il testo coordinato del decreto legge 15 maggio 2012 n. 59, coordinato con la legge di
conversione n. 100 del 12 luglio 2012 recante “Disposizioni urgenti per il riordino della protezione
civile”;
la Legge Regionale n. 32/2002 -Sistema Regionale di Protezione Civile
la Legge Regionale. n. 3/2007 in materia di protezione civile e volontariato;
PRESO ATTO della validità e completezza del contenuto di detto piano, in cui viene fatta analisi del
territorio comunale, dei rischi e delle ipotesi ed eventi calamitosi del ruolo e dei modelli di intervento
della struttura comunale di Protezione Civile;
RITENUTO che quanto predisposto e proposto sia meritevole di approvazione e quindi di
provvedere in merito;
VISTO:
- Il vigente Piano Regolatore Generale;
- il Piano strutturale Comunale (PSC) e il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottati con
deliberazione consiliare n. 9 del 27/03/2014
- Il T.U. approvato con D.Lgs. 267/00 e s.m.i.;
VISTO che ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18/8/2000 n. 267 sulla proposta di deliberazione del
responsabile del Settore Tecnico, sono stati espressi i pareri tecnici;
DATO ATTO che la presente Deliberazione non comporta impegni di spesa e pertanto non necessita
di parere contabile attestante la copertura finanziaria;

D E L I B E R A
di approvare il  “Piano di Emergenza di protezione civile quale parte integrante e sostanziale1)
della presente Deliberazione e relativi allegati redatto dall’Ufficio Tecnico;
di dare mandato ai Responsabili di Servizio di procedere alla pubblicazione sul sito web, in2)
apposita sezione del piano approvato con i tutti gli allegati;
dare atto che con la presente deliberazione cessano d’efficacia tutti i provvedimenti precedenti in3)
materia di paino di protezione civile.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL Presidente Il Segretario Comunale
F.to dott.ssa DELLI COLLI EMILIA F.to dott. RIVELLINI ALESSANDRO

___________________________________________________________________
N° ______Reg. Pubbl.

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
(art.32 legge n° 69/09)

       Si attesta che copia del presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio on line del sito
web di questo Comune per quindici giorni consecutivi  a partire da oggi.

     Data  23-06-2022 Il Segretario Comunale
F.to dott. RIVELLINI ALESSANDRO

___________________________________________________________________

    La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

il giorno 30-05-2022 perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, c.4 del
D.LGS.18/8/2000, n°267).
il giorno 30-05-2022 essendo decorsi dieci giorni dall'inizio della pubblicazione (art.134,
c.3, del D.LGS. 18/8/2000, n°267).-

Data 23-06-2022 Il Segretario Comunale
F.to dott. RIVELLINI ALESSANDRO

___________________________________________________________________

           Copia conforme all'originale

     Data 23-06-2022 Il Segretario Comunale
F.to dott. RIVELLINI ALESSANDRO

___________________________________________________________________
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